
DI CORRADO ROVEDA

ISCHIA. Un complesso con-

tenzioso che si chiude. All’esito

di una lunga e complessa udien-

za preliminare, il G.I.P. presso

il Tribunale di Napoli Dott. En-

rico Campoli ha assolto “perché

il fatto non sussiste” dall’accu-

sa di omicidio colposo, per un

feto nato morto, la ginecologa

del Rizzoli dottoressa Concetta

Lubrano Lobianco, difesa dagli

avvocati Lorenzo Bruno Moli-

naro e Giovanni Battista Vigno-

la, che hanno smontato minu-

ziosamente tutta l’impalcatura

accusatoria. Il processo era sta-

to originato da una denuncia

presentata dai coniugi Bogdan

lonut e Bogdan Andra Cristina

in data 15 ottobre 2020, cui ave-

va fatto seguito l’esercizio del-

l’azione penale. Più specifica-

mente, il Procuratore della Re-

pubblica, a conclusione delle in-

dagini preliminari, nel corso del-

le quali aveva anche acquisito

una consulenza sanitaria da un

collegio di periti, aveva conte-

stato alla dott.ssa Lubrano Lo-

bianco il reato di omicidio col-

poso, perché: “in qualità di gi-

necologa in servizio il Presidio

Ospedaliero A Rizzoli di Lacco

Ameno, Reparto di Maternità e

Divisione Ginecologica, dopo

che BOGDAN Andra Cristina

era stata ricoverata il 12.10.2020

per procedere al parto in quanto

gravida alla 41a settimana (gra-

vidanza protratta), gravidanza

da considerarsi a rischio per i

due pregressi aborti spontanei

ed un aumento di peso di 20 kg,

per colpa, dovuta a negligenza,

imprudenza ed imperizia non-

ché ad inosservanza delle rego-

le elaborate dalla scienza medi-

ca, delle buone pratiche clinico-

assistenziali e delle linee guida

generalmente riconosciute dal-

la comunità scientifica dei gi-

necologi e consistita: nel non

aver adeguatamente interpreta-

to il tracciato cardiotocografico

del 13.10.2020, dalle h. 00:34

alle h. 02:17, classificandolo co-

me di categoria I e non II per la

presenza di decelerazioni varia-

bili atipiche alle 01:20;  nel-

l'omettere, anche in conseguen-

za della errata lettura di cui so-

pra ed a seguito della rottura del-

le acque alle h. 4:00, l'esecuzio-

ne di un monitoraggio continuo

del battito cardiaco fetale fino

alle h. 05:12; nell'interpretare er-

roneamente il tracciato del

13.10.2020, dalle h. 5:12 alle h.

6:12, come rassicurante e di cat.

I e che tale appariva, dopo le h.

5:41, solo perché registrava il

battito materno mentre alle h.

5:20 vi erano state decelerazio-

ni prolungate e tra le h. 5:40 e

le h. 5:41 una accelerazione fi-

no al picco agonico di 160 bpm;

omettendo di procedere imme-

diatamente ad un taglio cesareo

di modo da evitare gli effetti del-

la grave anossia del feto e la

asfissia endouterina, cagionava

la morte del feto frutto della gra-

vidanza di BOGDAN Andra

Cristina. In Lacco Ameno, il

13.10.2020”. Fin qui l’atto d’ac-

cusa a carico della ginecologa

ischitana, decisamente articola-

to. Nelle memorie difensive suc-

cessivamente depositate, gli av-

vocati Molinaro e Vignola ave-

vano invece dimostrato, sulla

base di articolate argomentazio-

ni, supportate da autorevoli stu-

di scientifici e pertinenti prece-

denti giurisprudenziali, che: al-

l’atto del ricovero, la gravidan-

za non era a rischio perchè l’au-

mento del peso corporeo della

Bogdan era stato solo di 9 kg e

non di 20, come erroneamente

affermato dai consulenti del

P.M.; l’addebito di non aver mo-

nitorato una parte del travaglio

era completamente infondato, in

quanto dalla cartella clinica del

12 ottobre 2020 risultava che era

stato eseguito un tracciato car-

diotocografico (iniziato alle ore

3.12 e terminato alle ore 4.45),

non considerato dagli stessi con-

sulenti sebbene fosse stato

espressamente citato nell’elen-

co della documentazione loro

consegnata dal P.M. in data 21

ottobre 2020; le linee guida ri-

chiamate dagli esperti incarica-

ti erano obsolete, superate e, co-

munque, inapplicabili, come di-

mostrato dal consulente della

Difesa Dott. Giuseppe Botta; in

effetti, il monitoraggio da parte

dei sanitari del Rizzoli e soprat-

tutto della imputata Lubrano Lo-

bianco era stato continuo e scru-

poloso; la causa della morte, co-

me confermato dallo stesso esa-

me autoptico, era da identificar-

si in un’importante anomalia del

cordone ombelicale, consistita

in uno stravaso emorragico in-

torno alle arterie ombelicali; ta-

le forma di emorragia, notoria-

mente fonte di morte improvvi-

sa, imprevedibile e non diagno-

sticabile, era stata completa-

mente sottovalutata dai consu-

lenti del P.M.. Inoltre, contra-

riamente a quanto ritenuto da

questi ultimi, fino alle ore 04.45

era assolutamente certo che il

feto fosse in buone condizioni,

perché ciò risultava - indiscuti-

bilmente - dal tracciato CTG

non esaminato; non vi era alcun,

pur esile, indizio di prova, in or-

dine ad un eventuale nesso di

causalità tra condotta ed even-

to.

La formula più ampia di pro-

scioglimento prescelta dal giu-

dice certifica, in definitiva, che,

in questa vicenda, l’operato del-

la Dottoressa Lubrano Lobian-

co è stato legittimo e conforme

alle vigenti linee guida. Si chiu-

de così questa comunque triste

vicenda, che in ogni caso – co-

sì come stabilito dalla giustizia

– non passerà alla storia come

un caso di malasanità. 

Feto nato morto, assolta 
la ginecologa del Rizzoli

La decisione è stata adottata dal gip Enrico Campoli con la formula “perché il fatto 
non sussiste”, imputata era Concetta Lubrano Lobianco: accolte la argomentazioni

difensive degli avvocati Molinaro e Vignola
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La Presidente Franca

Pascale e  le socie del Club

Inner Wheel Isola d’Ischia

si stringono alla Socia

Rosa Di Maio e alla fami-

glia tutta , partecipando al

dolore  per la scomparsa

dell’amato fratello Giusep-

pe.

LUTTO 
DI MAIO
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GIUDIZIARIA
ANNI
32


